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Moe paciiica B nspBiiiiia 
Il 27 liovembre • Ì871 11 Ee Vittorio' 

Emanuele II pariando, per la prima volta 
in Roma dopo la Breccia di Porta Pia', 
diceva i 

« Noi nhbiamo proclamato- la separa­
zione dello Stato dalla Chiesa, e rioono-
sceudo la piena'indipendenza dell'autorità 
spirituale, dobbiamo a w fede ohe Roma 
capitale d'Italia possa continuare ad es­
sere .la sede pacifica a rispeUata del 
Pontificato. Così, noi riusciremo a tran­
quillare le coscienze». , '• 

Se Vittorio Bmanùeld potesse levare-
la testa dal suo sepolcro, vedrebbe il 
conto ohe si ò fatto delle, sue parole di 
Sovrano, vedrebbe lo scempio ohe si fa 
in Eoma- della, libertà della..Chiesa e 
del Papa. 

Basta infatti leggere i giornali di Eoma 
di questi ultimi tempi, per constatare la 
persistenza dei tumulti anticlericali nella 
SII In n'speitah del Bomano Pontefìoe. 

Un branco '.di 'settarii disorientati dalla 
, predicazione apostolica del Padre Miclie-
langolo Draghetti di Ferrara nella Chiesa. 
di S. Carlo al Corso, non paghi dei di­
sordini 111 piazza entrano- audacemente 
in Chiesa e commettono disordini e pre­
potenze d'ogni sorta. 

Nella Casa del popolo si raduna qual­
che centinaio di curiosi,e là .si. compie 
la parodia del , miracolo di 8. Gennaro 
non senza pronimoiar discorsi violenti 
contro la Chiesa e il Vaticano. 

Venerdì • santo una masnada di sciagu­
rati si radunano per .la parodia della 
passiono di Nostro Signor'Cristo Gesù e 
la s.era, per colmo di •disprezzio,'-imban-' 

5'4*Stì^]S'4*''^*W'^-*^^''é'^f^'''*54f|-^^^^^^^ 
. ' È ' tìifto' 'questo a Roma, .beila oittff. 

eterna,,' sede -del -Vicàrio .di Cristo., Dove 
pure, ogni settimana vede la luce una 
stampa riboccante d'insulti contro il Papa 
e contro la Chiesa, ripiena di disprezzo 
contro la fedo. 

Ed è cosi ohe si rispetta,la parola del 
Re' Vittorio Emanuele' ed ò così che si 
rispettano i diritti dei oattolici e dei rap; 
presentanti di quella Religione che è ri-

. conosciuta dalla grande maggioranza degli 
italiani, e sancita solènnemente negli ar­
ticoli stessi dello Statuto del Ragno ! 

• ,L'OM. MAYA' 
E x.'iwsEÌs3srAìi8:sasr2o SEMGIO'SO 

L'on. Rava, interpellato eia un deputato 
piemonto'se sitjla, questione dell' insegna-
mento religioso nello sonole, rispose ohe 
egli non ha mal "pensato d'essere un anti-
dlorioale arrabbiato ' ,pome qualcuno lia vo­
luto olio fosse, e perciò ammette la neces­
sità dell'istniiiiono religiosa,, quando, .bea 
inteso, non sia di natura da riuscire anti­
nazionale. 

Cosi-alla Léga Lombarda da Roma, la 
quale annota : 

« Non dubiti l'on. Hava ; i oattolici 
hanno in pregio il nazionalismo più di 
quanto non lo. abbiano corti liberali o certi 
socialisti di nostra conoscenza, che tentano, 
con ogni più sottile e obliqua astuzia, di 
togliere dalle coscienze, l'amore della pa­
tria. La'•necessità dell'istruzione religiosa 
5 tale ohe s'impone anello all'on. Rava: e 
noi siamo lieti ohe l'iibbia detto. Mn se il 
miiiistro eroda ohe ((iiosto insegnamento 
sia indispensabile porche non pensa a di-
fonderlo dallo abolizioni odiose e incivili 
cui va incontro quando salgono al potere 
nei Comuni, le amministrazioni così dette 
popolari? » 

UN GROSSO FURTO. 
Un furto di 100, OOU franchi circa e 

stato commesso a danno della Hanoa di 
Frauoia a Nizza. 

Un'iinportanto spedizione di fondi ossondo 
stata vìcovuta da Parigi, agli uffici (lolla 
Banca si constatò la sparizione di tre pac­
chi di oro. Gli uomini ohe hanno traspor­
tato i pacchi dalla stazione alla Banca per 
vie poco treqnonlato pretendono di non 
aver notalo nulla di sospetto. 
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i socialisti secondo... un socialista 

SpigogliamólMla sooinlista-jisijwne del 26 
corrente queste righe pteaioas mandate al 
giornale romano da JVtoglia di -Gonzaga : 

« Il 24 marzo doveva aver luogo in tutta 
l'Italia risicola una grande dimostrazione' 
di popolo per protestare contro la "oosidetta 
legge-capestro sulle risaie.'Così almeno si 
diceva dopo 1' ultimo convégno del lavora­
tori della tèrra tenuto a Bologna, o qual­
che cenno si è visto' anche sui giornali. 

Ohe cosa sia avvenuto di positivo, .non 
sappiamo, ma il fiitto è ohe atteso, almeno 
nel Mantovano, il 32 e flu'o 11.23 pSr sta­
bilire quello ohe si doveva fare, per'il 84. 

Data tale impreparazione ;è facile imma­
ginare quali aborto ma rhisiìicila, eveduta' 
protesta. 

Ora è lecito tìhiedore : come mal per i 
comùii-pplpstfa, del 17 febbraio si è tanto 
'sbraitato, da stordire, mentre • per questi 
non'si, è fatto, nulla, proprio' nulla? E' 
vero allora si trattava di dir c'orna dei 
preti, e potevano trovarsi d'accordo libe­
rali, democratici, massoni e integralisti ; 
si tratta della >pelle dei lavoratori, e...-, 
siamo nelle" ferie pasquali. 

Il socialismo italiano è tutto qui; gri­
dare quando non si disturba ; tacere quando 
fa comodo. Non dorme anche Montecitorio ? 
E r Avanti ! vorrebbe • far credere che si 
lamenta! l?in ohe la durai.... 

Dopo questo non si dirà ohe siamo noi 
olio tacciamo i socialisti di turlupinare il 
proletariato. 

Mìi ohe la, dura!.... scrive il corrispon­
dente, ed i puntini eloquentissiroi dicono: 
l in che la dura la ouooagna'poggiata sulle 
basi del turlupinamento, divertitevi puro, o 
socialisti, ma in iin giorno non molto ̂ lon­
tano il popolo vi tretterà secondo i meriti. 

Uit, gravissifflo. Incèndio. |ii Lombardi,», 

• Oisore O'ssolaaa-distl'hggendo tre'.case e 
parécchi fabbricati.' . ' ~ 

• Sono accorsi, lo autorità e i pompieri e 
cittadini',-ma l'incendio violentissimo ha 
compiuto la sua opera .distruggitrioe. I 
danni ammontano a oltre 60.000 lire. Tra 
le fiamme sono periti Casagrando Luigi di 
anni 73 persona molto nota e OimaviUa Ghi-
seppe di aìini 70. Sulle cause dell'incendio 
si è aporta un' inchiesta. 

I commedianti sulla scena. 
Il ministro socialista Viviani, invitato ii 

presiedere un banchetto operaio, alla Uno 
pronuniiià uno.dei soliti discorsi, durante 
il quale disse : 

— Grazio' a voi, saranno distrutti tutti 
gli attuali pregiudizi e lo attuali sniorlìe 
sooiali. Grazie a voi sorgerà • una socieift 
oompletamonte diversa dalla precedente : 
grazie a voi la società futura sorgerà dalie 
ceneri della presente... 

B per mettere in pratica la sognata di­
struzione delle attuali smorfie sociali,' oi-
minciò col fare ai suoi uditori elettori unii 
ampia distribuzione di... onorificenze acca­
demiche. , 

Contro un deputato credente 
IJ Alianti del 29 u. p. pubblicava una 

oorrispondeuza da Sansovero in cui eia 
detto : 

« Stamane il deputato di San Sovoi'o 
Antonio ìlasselli per tre oro ha portato .•» 
spallo, vestito col SEI io nero di fratolloue 
della morte a faccia scoperla, in procfc.-
siono por lo strado,della oittti, la Madonna 
trafitta ilalla .spada. Lo seguiva la. banda 
musicalo bianca sostonuta da casa Masselli. 

Una folla di creduloni e di donne fana­
tiche ,gli faceva cndazzo». 

IS ciò, naim-ahiionttì, VAinnIi pubblica 
in segno di spre/.zu e di meraviglia. Ma 
e ohe cosa è d'nniilianlo so un deputato 
si veste da confratello doli'Addolorata e 
porta l'imagino della Madonna? Non (> ciò 
—• almeno nel significalo — piii noliilo e 
più civile di quello ohe vestire la divisa 
massonica o portare Uafometto . E voi dal­
l'.l'iia!?,/i e voi delV Adriatico e voi tutti 
radico - socialisti avete cazzuola e trian­
golo e portato Bafomotto. 

il rnnwpnnn rìi Ranalin 

Ijiluedl a Rapallo il Ministro degli Esteri 
Gittoni .ebbe' un convegno col- cancelliere 
dell'impero Germanico co. BiUow. 

• ,. Go. BULOW ' . 
camelliere dell' impero gerììmmco, 

Bencliò al loro convegno non abbiano 
dato occasiono ragioni politiche, era natu­
ralo,! che oggetto della loro: conversazione 
fossero tutte lo questioni politiche ohe Oc­
cupano in questo momenti? il campo inter­
nazionale. 

' ^ • • • Ministro TITTGNI. 
Tale conversazione ha avuto per risul­

tato di constatare l'accordo completo e la 
piena corrispondenza dei due uomini di 
Stato, 

Notizie agrarie. 
Ecco il riepilogo delle notizie doUa se­

conda decade di Marzo : 
Nell'Alta Italia la decade trascorse quasi 

senza, pioggia, e con predominio di venti 
asciutti, il ohe non ha favorito lo svilupj o 
primaverile della vegetazione, né la ger­
minazione degli ultimi seminati. Conti­
nuano attivamente i lavoii campestri, ma 
necessita ovunque la pioggia. 

Al centro sono in complesso buone • le 
condizioni delle campagne in tutto il me­
dio versante adriatico, ove il raccolto del 
bel tempo ha favorito il risveglio della ve­
getazione ed ha permesso la ripresa di 
tutto le faccende agricole ; noi versante 
occidentale inveij©, e specialmente nel La­
zio, vi 6-difetto di umidità. 

La siccità e qua e là sensibilo anche 
nelle provinole meridionali ; tuttavia lo 
stato delle diverse coltivazioni vi è nell'in­
sieme soddisfacente. Lo pioggie favorirono 
buona parte delle Calabrie ed alcune cam­
pagne della Sicilia ; tuttavia in quest'isola 
i geli sopravvenuti durante la decade dan? 
noggiarono in qualche luogo i mandorli in 
fioro. 

La condanna di una rivoluzionaria russa. 
li' altra settimana a Tliun 6 torminafo 

il procosso, contro la giovane rivoluzionaria 
Russa Tatiana Leotieft', oho uccise con più 
colpi di rivoltella l'iiulustriale MuUor ri­
tenendolo il ministro russo Durnovo. 

La corte iu seguito al verdetto dei giu­
rati oondauuò la Leontitf a 4 anni di re-
oiusiono, 20 anni di ospulsiouu dal can­
tone di Berna e a un franco di danni ed 
interessi "verso la Parto civile. 

Rissa fra italiani e francesi a Cliamìjery. 
A Ohambory avvenne binodl una grave 

rissa fra francesi od italiani. I gondarnd 
sono iiitorvcimli nolla lotta. Uno di essi 
ò rimasto gravomento ferito. 

mi ene restiamo 
' Se non tutti,' ma,-la maggior parte dei . 
nostri emigranti a quest'ora sono già par- ' 
titi por 1' e.stero. ' ' 

Li, accompagnammo alla corriera, -alla 
stazione, al tram : essi, oi -salutarono,. noi 
pure li salutammo : facemmo'''loro tante 
raccomandazioni, faoemnio i nostri auguri, 
dimostrammo loro il vivo desiderio di ri­
vederli al chiudersi dell'autunno.- • Ma, o 
miei carissimi genitori,' fratelli,- sorelle, 
zie, cugini, amici òhe restiamo qtii in 
patria, abbiamo noi fatto . tutto quello ohe 
dovemmo fare per loro, o meglio, crii, che • 
sono .partite non oi resta più nulla a fare -
per questi nostri.emigranti? Sì, a noi ohe 
restiamo in- patria incombono molti obbli­
ghi, ed il primo è c|uellodi pregare Iddio-
e la Vergine Santa per essi, acciocché li • 
benedioan e li tenga n lontani dalle dìsgra- . 
zie si spirituali ohe materiali,, di pregare 
Iddio, ohe almeno non ritornino peggiori 
di quello ohe sono partiti, e che .1 buoni' 
non abbian a, diventar- cattici: Dunque 
preghiera, e preghiera costante, ogni giorno,., 
per essi. 

Il sccoìido ' obbligo è di tenerci in rela­
zione con ossi : di scrivere loro o lettera 
0 cartolina di spesso ;̂  rispondiamo' loro 
subito : non oi scrivono,'forse anche perchè 
non sanno scrivere, ebbene non importa, 
scriviamo noi a loro : la nostra lettera 
gliela leggerà qualcuno : scriviamo della 
nostra salute, dei nostri affari, dei nostri 
affanni anche, delle condizioni della ^fa­
miglia,; li useremo- così a tener rivolto-11-
loro pensiero- alla famiglia, il loro cuore-
al nostt̂ o cuore, il loro affetto al nostro 
affetto. 

Scriviamo,, scriviamo dunque loro.-
Dimeutioliiamb; quei dispiaceri .ohe sposr" -

sono averci-molti di'essi-arrecati durante 
Pinverno e per i quali di taluni deside­
rammo ,olie ripartissero per non avetìi :'tra 
i piedi come si dice ; ebbene dimentiòhianìo 
,^,„.^q:5i|;jji|iipìqstessp •, loro, ; "e, p,ellé.;.-;iipstre; _ 
lettere' mandiamo loro anche là benedizione ; 
di Dio ; ricordiamo loro ohe Dio. è da por > 
tutto,, ohe Iddio' sempre li vede, che Iddio 
sempre li ascolta. 
, Non sappiamo noi scriverò? Ila qualche 
.buona persona oi aiuterà. 0 il sig. Parroco, 
0 il'sig, Oajipenàno,' qualche amico, qual­
che bnon ragazzo o ragazza, e di .questi 
quasi tutti san leggere e scrivere ai nostri 
tempi, noi nostri paesi ; essi non ci diranno 
di no, ci faranno questo piacere. 

Non abbiate poi l'avarìzia di, non' spein-
dere quella palanca nella cartolina, o-i 25 
centesimi nella lettera. 

/( ter&o obbligo poi ò quello di mandar 
loro il nost'ro caro giornaletto. Leggetelo 
pure voi a casa prima, e poi, dove è il", 
vostro indirizzo, lacerate via, ,e, o con- la 
matita o con l'inchiostro,, fate l'indirizzo 
della, persona, a cui lo manderete, lo stesso 
indirizzo di, quando > scrivete loro una let-, 
fera ; un fianoobollo di 5 centesimi e via 
ih posta. -. 
• Perchè gettare,là quel giornaletto, dopo 
che lo avete letto, o in up cassetto tutto 
sporco di grasso, o presso il lume ad olio, 
0 sulle sedie o panche, perclie.oidorma.il  
gatto sopra, o lasciarlo in mano ai bimbi, 
ohe lo sciupino malaniente? All'estero, .al­
l'estero vada il nostro giornale. E' un 
fuoco piccolo, il nostro giornale, m* che 
fa molto caldo sapete, fa molto e molto 
bene. All'estero dunque, all'estero, agli 
emigranti mandiamolo : mandiamolo .allo 
sposo, ai tigli, ai parenti, all'amico, che 
si trovano lontani della lor patria, da noi. 
Leggeranno notizie, buoni articoli, la spie­
gazione evangelica della domenica ; si ri­
corderanno cosi di noi, della patria, doi 
loro doveri di Dio. 

Non importa aohe se rióeveran iu ritardo 
il giornale: es.si saranno contenti istessa-
mente, o quando lo riceveranno, se sono 
molti essi, si faranno- intorno a colui che 
tiene il giornale in mano, come le farfal­
lino r estate, intorno al lume acceso, ap­
punto por leggere, per vedere, per sapere : 
il loro occhio sarà in quel momento alle­
gro, dimenticherà la fatica, scotrerà per 
lautt qualche pensiero più buono nella 
monte, si aprirà per altri il discorso a più 
retti e più cristiani parlari. 

Voi che restate qui, non sapete cosa 
vuol dire trovarsi all'estero, dove talvolta 
trovandosi isolati iu mozzo alle campagne 
sullo fornaci, o al lavoro giornaliero e not­
turno nello fabbriche sia di festa ohe di 
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gionw di UviiiM. A 'llniintifii f.f̂ tilno Ir. 
gin] nulli li; r.u -i T'. i),i lunvj, d iii'iHf, 
ni*i'i M'ttiiiiiiin. (1 .ili iMiii '1 .ili alli'i dri 
U'- ' l ' i ' in . TiiiMi liiinio il iii.-tin l'iori'.'ll'Un. 
Sari ciuosta jm'opera-buona, un'opera sftntftj, 

'.iln'op8*S tl'jtttetto) di atìol-a. 
' • ' Un padrt affetkmso.' 

Disastrò f*é^rovlafiò in California. 
26 morti.e 100 feriti. 

Sì ha da Oolton (Oalifornia) : 
Il treno Southern Paciflo, diretto a San 

MHfll̂ Ùd e ^roj^aiii^hte dà KèW Orleans, 
che correva eolia velocità di 4(3 miglia al­
l'ora, deviò a oaÙSa aèllà rottura dello 
Bcambio. 

Vi mm se morti § loo feriti dtìi qiiaH 
molti mortalmente. 

LE STAtlSTlCHE AGRARIE 

Il Ministro di Àgricollura) on. Cocco 
Ortu, ha presentato alla damerà il seguente 
disegno di legge per provvedere alle sta­
tistiche agrarie ; 

Art. i . — Per 1' esaouziono del censi'-
mento generale degli animali equini) bo­
vini e suini,e atltoriiszata la spesa di lire 
lOOiOOOi Detta sómma è stàtìaiata in ap" 
posito capitolo deUa parte straordinaria del 
bilancio del ministerb di agriooltura) Indu­
stria e conimercio e dell' esercìzio Ì906'907 
e i fondi non arogati all' esercizio stesso 
saranno oonsei'^ati fino al loro totale esau' 
riilìohto. 

Afti 2i — Le spm pél' 1 rilièvi Sbpt-a 
luogo fetìtio a bai'lob del oOnlUni ai quali 11 
Govertlb proV r̂édéisX gli Stampati ntìcèSsttl'l 
all'operazione. 

Atì. 3. — Coti légolamenlo da appro. 
vaHst ooh deoi'Sto l'eale sarà delormiùato il 
modulo da adoperarsi e si daranno le istru­
zioni necessarie ad assicurare la buona 
riUBoiia del censimento fissandone il giorno. 

Arti i. — Por iniziare la compilazione 
delle statlstiolio agrario 6 autorizzata la 
maggior spesa di li. 40,000 da stanziarsi 
in un apposito capitolo da inscriversi nella 
parte straordinaria del bilonoio del minì-
storo di agriooltura, industria e oommeroio 
per 1' esarcizio 1000-1907. 

?tofloj>o oapomo 
iHonattniniRBig— — ^ 

"l'ftrt.i le nr'.nn, iippur^ il inerirti acoao j 
stilli !J,U(irfi .'•il'l lìal i.ie'i//') . 

M,i min iinp.iiii -" [li"-la i' !a vi.'ii.i. 
O'i .l'illcl'U'ii i l i •• J'M -imiU'" iMltli'IPIli'iil n 

tetètì}>ei!6. tto#o 'oHesit Ì6, si daWassero 
pttsslite. ^iiè^te h'coasìone Jef inSfiSnaré di­
mostrazioni. «, . , • ' 

' »"«* "< " ^ ' f 'i1"ii!i !"• " ,.n.i.».i.»ì(.,i..i..i^t...i.^...wi.i..wiii* 

Dopo f assassinio 
del doti Haucamp 

if r » ' 1 f i i - i t ì r 

• Abbiamo tiel passato numero aooannato 
(lll'aSsaWaio avvenuto nel MttroùoOj del 
dotti ManoHanlpi direttore d'un dispengattó 

Le gesta degli anti&lerìcali. 
« Infamie clericali » intitola senz'altro 

VAvaìiti la cronaca di un piccolo incendio 
avvontito l'ateo iei'i tra le corone deposte 
sul ninuunichto di Oiordano Brunoi H scrive: 

«lori sera, appena si sparsa la VOORJ 
molte OBiitinaift di cittadini si recatone di­
nanzi al monumento del Martire Nolano, 
ove protestarono vivamente contro il turpe 
sfregio 0 contro la deliberata inourin delle 
autorità.-

Verso lo 20 un numeroso grupiitì di cit­
tadini si i'Ocò in Borgo al continuo gi'ido 
di : « Yiva Giordaijo Bruno ! ». 

Anche passato il ponte ripetevano equil»-
lante il grido; «Viva tì-iordano Bruno! 
Abbasso 11 Vaticano!», 

I componenti dell'Associazione Giordano 
Bruno entrarono nella loi'o Sede e discufe-' 
sero dell'accaduto. 

La discussione mise capa al sei;uente 
ordine del giorno : • 

« I cittadini romani riuniti ' all'Aseoola-
zione Giordano Bruno, protestando Contro 
lo sfregio' recato al mavtil-a Ohe fU inizia' 
tote 6 tttopagatoi-e di biviltà, fanno voti 
ohe lo stupido 8 Vile attentato abbia questo 
solo effetto : di intensificare in Roma e in 
tutta Italia l'a/iOne àtìticlevicale » : 

AVeVamo dlinqllè taglone di pl'BVedoro il 
pandemònio Ohe Si Sai'èbbB fatto eotìtt'O i 
clericali tjsr quell'itìcidélitè. Il quale d 'al te 
parte è cosi dèSdl-ittO dal JMitnijgerb, gior­
nale abbastatóa aotlolericale pei- nan essere 
soffietto ! 

« Nella solènne Cominemorazioile di Gioi'-
dand Bruno, Mìo zoccolo dal raonuniohlo 
del martii'e nolano, vennero poste alcuno 
coirono. L'anione del teWpo, e sopratlitto 
la tramontana oho da qualclio gioi'oo soffia 
in modo abbastanza noioso, ha essioato e. 
fiori e foglie. 

Dtto guardie munloipall, itlcai'k'nto di 
toglierò dal mohumduto lo corono dótorio-
rate, raccolsero le uorone soeoho o Jo Coglie 
e le ammassarono in un angolo, uoll'liilon-
ziono di farlo gettar via. Ak-uui riigazzl 
devono avei'vi poi gettalo un cerino ai-eosn 
che provocò l'incendio. 

Questo atto venne scambiato da molti 
per uno sfregio ; ma sfrogio vi sarebbe 
stato qualora le covone fossero stato bru-

-oiate, quando vennero collocato nel monu­
mento. 

Ci risulta poi che prima dell' incidente 
passava da qiiolla parte Un voocliio oho 
portava un giornale sotto il lirai-oio. 

Dn ragazzo gli si avvicinò, ed appiotù 
fuoco al giornale spaventando aiu-lio il po­
vero veccliio oho si ail'rettò a go^tarlo via j 
forse quel giornale t- caduto anciie dove 

• dati. MÀtIOlUMP 

modico, e all'azione ihtts^'esa dalla Fr'an-
dia per una ripafaziùnBi 

Durante la settimana scorsa le truppe 

Grande Mo.ichea di Oudja. 

l^ranoesi occuparono la città di Oudja. 
Diamo qui il ritratto del dott. Mauchamp 

é la veduta della grando Moschea di Oudja. 

WUlMMMlMlMMliMMM mm tmm 

Le gesM iH&«abft Hi UH J»ai2« 
Il corrispondente di Costantinopoli del 

Corriere narra il seguente fatto avvenuto 
rtoU'ospedale di'mono di %3din, e che si 
direbbe la riproduzione con qtialohe Variante 
di una noveUft del Oe.savi. 

Nei citato ospedale vi è Un 1-iparlò pBt 
i pazzi così detti paciRoi, che non danHo 
ih isoandosoenzo, e la olii follia essendo 
innocua non richiede una sdrvè^liànza spo-
diale. Essi ptìijsolio poi'oiò liberamente pas­
seggiare nel giardino e nei corridoi dell'o­
spedale, senza clic nessuno so he curi al-' 
tì'lmenti. 

Alcuni giorni or sono nn ammalato mori. 
In atteto dei funerali che dolevano aver 
luogo l'indomani, il morto fu posto nella 
'tìiira, e trasportato nella camera mortuaria 
doll'oapcdalei II c-adavore fu ricoperto d'un ' 
lenzuolo e quattro cori furono mossi ad 
aidBro ai Iati del feretro. 

Ora accadde che verso sera, uno dei poizi 
dirovagando per gli anditi, si trovò a pos-
Shre davanti alla camera mortuaria. Spinto 
da curiosità od altro, egli apri l'uscio e 
Vide oho vi era nn morto nella stanzi). 

S'avvicinò alla bara, solavo il lenzuolo, 
poi un' idea da pazzo traversandogli il cer­
vello si guardò attorno e richiuse l'usoioi 
In una parete dolhi stanza mortuaria c'ora 
nu grande armadio a muro clie serviva, 
d;i una parlo, a tener medicinali e disin­
fettanti, 0 dall'altra, tolu incerate, stracci 
eco. Il pazzo sollevò il morto dalla bara, 
apri l'armadio, vi pose il cadavere, ritto, 
oOmO inSg'iid polo, e poi lo rinchiuse, vi-
vaOomOntS, ondò il morto non cadesse. 
Indi si adagiò egli stesso nella bara, si 
copri co) lenzuolo ed atteso gii avvouimenti. 

l'tiuo dopo, il Vfoohio (ìapptìUànO dell'o­
si ledalo fu (ivvióab) cliu vi era un morto 
lidia fitHirjtt ninvtuiiria. ISgli prese il suo 
l/i'oviario e si recò nella (stanza, come era, 
stililo, [ler recitare le pregliioro dei morti. 

Aveva comiucialo a leggere, quando, 
alzando gli occìil vide olio il lenzuolo si 
moveva o poco dopo una testa sollevarsi 
dalla bara, e guardarlo fisso, sghignazzando, 
l! povero proto fu pi'oso da tale «pavento 
olio cadde giù, morto, coito da sincope 
ihlniineii. Il p.azzo ritirò di nuovo il lon-
ziiclo sulla tosta e non si mosso. 

Ili ipuil meiùfo, lino infermiori oho pas­
savano di lì, gettando uno sguardo, attra-
wvso alla porta, iiolla stanza luorlnaria 
vidoro il proto stono iiur loira. Ki preci­
pitarono subito in Kuo soccorso, e jiensando 

cil" ÌO'-'P SC'rtiplioi'i'-.nn'i' '••'inini'ti'i. 
Inno viuvi 1 lirinidlo j " i ' liii'mleri'i 
1, . i i i i , i ì _.* 

linda-" 
ilei 

ll'iu -li; e d'-l pi'vu I oc mifb'ri^'i •••ifn 
I iMpo, 111,' ni!'. >.]t\ì" l'niniadii', ' 'IM 
ohe ilWbrfc (IWtle/lcffo "addòsso.'.'Gettare 
Uh- ^ittó' 6 M t a M , passzi M tefiPore por 
scappare fu il primo moto istintivo dei 
due poveri diavoli, ma per colmo, mentr.o 
Si' v'tìItìvanO, ècco 11 vtìro'pazìib'teltar 
fuòri dalla bara, A quella vista poi, gli 
infermieri non ressero più e mentre soap-
fiavano a corsa, nrjando, il pazzo li in-
.̂ egnivn coft pai"!' VSladlèà. 

In 4n attimo tutto l'ospedale ftt sotto­
sopra ; a' pooo per volta I' equivoco fu chia­
rito e il pazzo rinchiuso >, troppo tardi però, 
poiché il povero proto è morto e si teme 
moltissimo per la salute dei due infermieri 
olle sono degenti in letto con febbre e al­
lucinazioni. 

Non si parla d' allro in città, e credo 
che diflicilmente si possa trovare hn fatto 
fiiinile negli annali delle avventure slraor-
di narie. 

lEliONE EVANGELICA 
Le 6|)lgh« rattcoltè di SBtìatO: 

Era Ini giorno di saliate, féstî rd jiCr gli 
Ebrei, poco totapo dopo la PasoqUa, Sta­
giono nella qtialfe in Palestina già matura 
il frumento. 

•«Or avvenne die passando Gesti Cristo 
pei seminati, i suoi tUscepoli avendo fame, 
proserò a SVellarS delle spìgìie lungo la via, 
a alritolttrte colle mani e a mangiarle. B ì 
farisei vodendoìi dissero lol'o : Peroliò fate 

hiuìnìi 

Vili Col -rnhilo riè uhc iiju ìlciilt-iy Ji)il'.-
pero a Hii-ù l'.'u-i •; K̂ 'i i dio i tu')', di^o. -
P ' i l t l ' ino qu-i; iHo i'iiri fi ' i , , ' , li ' 11 • 
nri s ibi l ì i 

.fitte, era il Ma ftijltìtb'di m'itioil oòntt-ò 
Qesft', iih' essi tehévano sempte A' dcoliio • 
per' avversarlo, mentre èssi erano tutt'altro ; 
ohe scrupolosi in oomahdamenti. .ben piii'' 
importanti della legge dì tìlo. ' • '' '"• , 

, . Noti intese gìA.Go^ù.'di' togliere il co-" 
mandamento di santifìoare la festa ; anzi 
Io volle oomplotamente osservato. In questo ' 
daSd'tjbl,' la eìii i.siló! distìd^oli etatìo;-
tìtiiddHI e fjéhl di faine, ttvdVrt Jjèl'mtsSo la 
minima fatica di prendere il cibo, invoco 
ohe dal piatto, dalla spighe stesse diretta­
mente. B méntt'e per la nacessltà VoUo 
aiUslifloai-e 1 Siioi difeepall, Vollo asaèrlcu 
dolile Egli aVeva Vétamente tutta l'autorità 
di concedere la dispensa. Beco le sue parole i 

« Ma Gesù rispondendo disse loro ; Non 
avete voi letto che cosa fece Davide, quan • 
do si trovò in bisogno e si sentì fame, lui 
d coloro ch'erano con lui? com'egli entrò 
nella dasa di tllò sotto 11 dòmino sacerdote 
Abiatai', è mattgiò l patti di pî opbaizlotta 
d ne diede a quelli dlia erano seco, ma ai 
Soli sacerdoti era lecito dì madgia^ne? 0 
don avete voi latto nella legge, del Tempio 
dhe i sacerdoti rompono nel 'Tempio 11 sa­
bato, 0 sono sen^a colpa ? Or io vi dico 
dhe è qui chi d maggiore del Tempio I Ohe 
(te voi saiJdste òhe do§a vuol dii'e : Amo la 
misericordia ó hon 11 Saci'ìtlbió, voi nod 
avreste otìndattttato degli innocenti. H Sog-
ginuso : Il sabato è fatto per l'uomo, non 
1"uomo poi Sabato I è adunque il liglìuolo 
dell'uomo padrone anolie del .sabato, » 

-ii-o.-i««a><A'ì*-. 

ESìSM-BOHf. 
L'èirtigi-à l̂tìHè italiana coittinUa ad af­

fluire abbondantemente verèo queste ro-
a'ionì. 

In Settimana sano tornati a maniiestarst 
ijusi casi gravi di disocoupaziono che ave­
vamo piii'ti-oppo previsto, data l'impazienza 
die Bplhge lo nostro' masse operaie ad 
oinigrnro prematuramente in questi pae.tì 
dol- Nord. Il tempo ai 6 rinoi'iidito e la 
novo ò tornata- a cadere in assai quantità. 

Su oltre 700 domande di laVoro .avute 
in questi ultimi giorni l'Ufficio nostro ha 
potuto accoglierne appena un centinaio, 
Nou abbiamo avuto, alcuna offerta" ìmme-
dlilttt di mano d'opora non solo j ma nem-
rtionó ci troviamo in fei-ado, per assunte 
informazioni, di poter precisare l'epoca 
ihlzìale dì qualclio gl'aedo lavoto in vista. 

comi. 
«Ifra l'associazione dei capimaatri e lo 

rispettive associazioni operai venne oonbi-
niita una taJliììt riguardante i muratori, 
m.'inovali e minatori, la quale entrerà in 
Vigore colla prossima Pasqua, tìi oomuns 
accordo venno quindi tolto da Coirà il boi-
cotrtaggio per i suddetti operai.» 

dommisSaH8t& dell'emldraxiotie Italianai 
STATI UNITI, 

Con circolare del 10 dicembre u. Scoiiso 
n. 183, fu già data comunicazione ai si­
gnori Sindaci dell'avvenuta fondazione in 
Naw York di na Uf/ieh gratuito di avvia' 
ìUanto al lamro rei nostri connazionali colà 
emigrati ( The. Lahor Information OJ/iee eor 
tialians, Lafagottp St., n. 58, New York). 

Questo Commissariato credo tuttavia oji-
portuno interessare nuovamente ì signori 
Sindaci allinchò non si stanchino di ditfoii'-' 
dorè nel modo più eiHonoo tra gli omi-
^r.mtì la notizia della nuova'istituzione, 

V tJlftcio di lavoro di New Y|rk è stato 
creato nell' interesse, spacialmnnto, di 
quelli Ira i nostri connazionali clie, recan­
dosi negli Stati Uniti in cerca di lavoro, 
non abbiano colà parénti od aìtfa persona 
sicura a cui indirizzarsi. Costoro, giunti a 
New York, diventano facile preda di agenti 
poco onesti, oho approSttano dolla loro 
ignoranza jier ingannarli od estorcer loro 
oficigonite sensorio od altri illeciti compensi. 

Essi potranno evitare silfatti perìcoli ri­
volgendosi al Labor Inforihation O/Jlnp., 
dovo, oltre olio trovare la possibilit/i di 
occuparsi a buone Condizioni, saranno si-
cui i di ricovero tutta quella assistenza olio 
loro liisognusso por raggiungot-o il lungo 
del Inroro, Itasportni-e i loro bagilgli, ei'c. 
Èssi faranno anJi bone ad esigerò olio 1 
rapjn'csentanti di vettore cui si dirìgono 
nel regno per l'imbarco, segnino, nello 
schedo che anno chìaiuati a compilare por 
ogni emjgr,in(,o arruola(,o, l'indirizzo dyl-
1 uffluio drl lavoro i-.oino loro primo reca­
pito a WHW York-, 

Allo HIOSSO Ullìoio del lavoro potriiiino 
ntilmunlo rivolgersi, inoltro, (ntlo (piolìo 
altro poi.souo clic, puro avendo amici e 
conoscenti negli Sliiti Uniti, che sposso si 
oil'i-ono di occuparli uolUi stossa impresa 
da cui essi dipendono, non trovino il la-

Voi'ó Ibi'o tìJtèi'to di pi'b]irlft-g()dditfaziòiìe 
dppùî e Vbgilftho aedbl'fafsi m «gso sia tìoii-
VotiìBhte ed ttdégutltttHietlle remuaWàtiVo 
in confronto di altri, anche maggiormente 
adatti allo lóro attitudini, oho il- mercato 
può nitrire. 

Per e.ssers in grado, appunto, di fornire 
rtotizie particolareggiate e sicure circa' lo 
Condizioni. del lavora nHlle varie località 
itegli Stati Uniti, U nuovo dlfloio 6ì tlotto' 
in Continua e diretta Oómuttiunzlono Con 
ihtràpronditwri, iddlistriali e proprietari 
di terre e ricavo giornalmente numerosa 
r'ichiesto di mano d'opera, 

^fflne di darò alia notizia della fonda-
!jii)ne del nuovo UìÉcio quella larga diftu-
sirtue ohB è uadestoSia, 11 Odmmià&riato 
prega i signoi'i aitìdabl difai'd'afflgsi'e nel­
l'albo ptotorio del comittle, ndll'uffloio po­
stile b in altro luogo bone in .vista l'ac­
cluso avviso, con oUi si spiegano succin-
tli monte gli scopi della nuova istituzione. 

Avviai consimili verranno inoltre inviati 
ai rappresentanti di vettore nei vari Co-
nvlni, ttlflritìiia li espongano bei rispettivi 
«Ilici ed agenzie, I) Oommissai'iato oorifidtt 
nill' intdressamèatd dello Autorità muuicl-
pnli per aver notizia di quei rappresen-
ttiuti oho si riilutino di ossporre gli avvisi 
stogai 0 di dare in qualsiasi altro modo 
ditrnsione al nome e agli scopi del iaJor 
Information Offloe, 

Neil' adempire tiOh sortl|iolo ed ìnteres-
stimento il compito di propaganda loro af­
fidato dal Commissariato, i signori sindaci 
faranno opeta buona od utile in prò di 
migliaia di coHnaziòiidll che, reoantlosì al­
l'estero per alleViai'tì le loro "soiìferentiB, 
clidond spesso vìttitne di ili'gol'di spéeu]a-= 
tói'l' sempre pronti- a Mliittiirne P iagenUità . 
e l'igllaranza, 

importanti^dinio per gli èhiigfànti. 
La R, Legazione di Monaco fa.noto a 

tatti gli operai, specie delle Provincieorled-" 
tali del Venoto, diretti por la Svizzera, che 
là linea Siudan Bregenz è da sconsigliarsi 
all'atto causa le frane che ingombrano quella 
doll'Arlberg costvingondo gli emì|i'ttnti a 
tt.msitare por Monaco con notevole suppla-
inonto di tariffa. 

U detto B. Console prega quindi a dare 
massima diffusione alla presente notizia 
es-irtando gli operai elio Sono diretti par la 
i3vìzzora a prohdere, fino a nuovo avvide, 
là iinoa <lol Gottardo, (Omnmismriato 0e-
ìicrale per ì' JSMii/ra&iom). * 

MomwOf 30 marxo 1007. 
— . . u.-— iìll»ii (tu *^lt• I l I ' 11 I I I I 

$litJche22a,"Ertiorroidi, ecc. 
t/i voro pillole 'purgative dell'Antica 

ll'armacitt 

ìz Fasea 
non sono più NlDttE, — Da. molto tempo 
)x:r dìstinguorle o diìondcrle dallo nume-
itifitì imitazioni sono BIANOIIIS, oiffatfl e 
Kolo in union smtola (MAI BCIOLTK, — 
Quelle NFdtB o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 
Bsiigero la Arma Ferdinando Ponci, .Far­
macìa S. Fosca Venezia. 



Di qua e di là dal Tagikrtìertto 
SANDANltìLl!). 

7'6riinnc della yndicazi/inc ipiai'Bsimali;. 
Lunèdl-clopo %, Messa Tontifloató dèi S. 

Mons. Ai'òipreto P. Di,' tena, il predlòa- ' 
rtorè (itiarèsittàllèk béV.dó P. Bgidio Ma-'' 
ria da 'Asolo' teune l'liltiitìo diaflorso. Il 
DuorHo era affoIlatiSBitno. Oggi il Rev.do 

"Bà&Té prende la via dol ritornoal ano cón-
' vdufo di Vilkfràaoa meutro fra noi stlsSl-
Bteik viva la cara memoria di lui, umile 
fi^lid di S. franoesoo e delle sue prèditìliS 
riwprontato alla gapianza B ssmplioilà avilh-
gelioa, per 1» olle fnvono Bonipro asoùtatS 
e fruttuoso. 

Va all'estero e iituor». 
Focili giorni addietro partì per la Gai'-

niania il giovano ventunenilo Toparziei 
Antonio di Giovanni. QUasi appntìa arrivato 
a Boriino fu dovuto ricoverare all' Ospedale, 
Un fratello chiamato telegrafloameute potò 
giungere a lui e assiHtere alla sua morto 
seguita tosto. 

A Pignano dopo il aaei'ikgo flirto 
Yada una pubblica lode al popolo tìi Pi-

gnanoi ^lo''e. l'empia audacia di qualche 
briccone perpetrò la spogliazione dogli or­
namenti dalla statua della Madonna. Quel 
popolo lift Vqluto rip&Wre interailitìnte ai 
danni Vofiflfcatì o non guardò al sàoi-iflcio 
di fronte all'offesa alla ^mmiA Madre 
celeste. . 

lori pòi glorijWl sagra esultò maggior- ^ 
Mente a rti-itto oompiaóendosi.di se stesso 
ed enoàìiia tte-splSiidide sedie iti intaglio 
a doratlitìi uaoité dal ririoiaaio IfetìorBtoi'lo 
Ke,rtoli M'^iìUu 

SemÌJdb po6tak da medio RVo. 
Uopo aperto il fonte sul Tagliamento e 

aitivato un servisiio nuoVó per &gogna e 
Comuni al di 14 dell'acrpia fino aPieWngo 
in posta arriva quando Julé arrivai'B. Ecco 
por osonipìo quando a Muria frazione di 
Bagogna, un abbonato del Crociato pud 
leggere il giornhla, Oggi 9 martedì : ila-
sera allo 5 il giornale di oggi ò in posta 
a S. Daniele :< alle B si è già Ielle noi oaìtè 
e dai partioolarl. A Muris ohe dista maz' 
ora di oammirio il giornale ùi MAHidiUik 
al tavolo Qipvndi a seta, fresco conio il 
pan biscotto. E' un lamento generale non 
cotitro il personale di servizio ma contro' 
lo disposizioni àilporiotl chó darino il cam­
mino del gamtìsi'b alle oomodllà jiiù giu-
stit mente pretose. ^ .. 

•• ' -LÀTISANA. ' ' 

JUkvante fui'io patita ."da UH uoHro. agre-
giii amico a Padova. , 

Il nostro cara artiiob, aig-. PaScIùni Bo-
ndtlotto di Lalisana, tftvasi da vario tempo 
a Padova paroliS, in Onsa di OnW flsll'oa. 
Ptof. Levi, tiene sua moglie che ha subito 
aieuni giorni fa una seria a dolorosa opo-
raMone. 

Orbene, nella notte passata, 30-31 marzo, 
e^li è stato vittima di un audacissimo furto, 
Dn sedicente viaggiatore, ohe occupava 
uria camera contigua alla sua dell'Albergo 
Stariam, forzata la debole serratura d̂  una 
pottti Ohe Btiiilol pare diiJisinfailtó delle 
duo c'amerò, gli trafugava dal iJDi'tafogtìo, 
ohe teneva nella saoooccia interna dolJa 
giadca appresso al lètto, qUilntìl mtìiìfi.t 
oravi, e cioè, L. 570. 

li'impi'esa .il ladro ,potè compierla iiiili-
sturl)àla q'uahd(), dal russare (iell' amiiso 
nostro, egli apiirose olia iloriuiva sapei'iin-
menta, e, lo sia detto, onestamente; é ciò 
dalle 2 aEe 4, Alla 8 1̂ 4 foi ilbbahdonnva 
l'Albergo pei; ignorata destinazione. 

Appena acooi-toai del flirto patito il sigi 
Pasoìiini corso iu compagnia del condiittoi e 
dell'Hotel, sig, (riovànni Zorzì, a denun­
ciarlo, alla Quostufa. 

B noi auguriamo che anche in questa 
circostanza l'Autorità i,li P. S, d,i Padova 
si mantenga all' altezza della faina olia 
gode eoli'assicurate itila giustiiiia punitiva 
il raailfattore e tìol far ricuperato all'amico 
nostro il suo denaro, 

. aSMOSA. 
Decesso. 
Martedì otto verso le 10 a Poiltobbilj 

colto da paralisi, spirava il nostro concit­
tadino Elia Elia fu Gioi-annì, pittore, di 
anni 42, lasciando nella coaterna'/jiono la 
meglio con tré bnrabini iri ancor tenera età. 

Oltre gli amici, tutti quelli ohe conob­
bero l'Ullia rimasero desolati all'udire al 
infausta novella pofcliè tutti quanti artlttìi-
ravano iu lui le buolle doti di dii indtì* 
fosso e vero tipo di orlstiildo lavohitol-!}. 

Dalle ooloutie di ((uefsto glorilale' paftatib 
le più viva condoglianze alla desolata ve» 
dova ed alla su^ famiglia. 

h'asla degli nlìfiet^SBolastiri 
Quest'oggi nolla sala muuieipala alle 11 

ant. sì tenne l'asta ad uniòo incanto iloi 
nuovi edilioi soolastici alla presenza del 
sindaco cav. Antonio Slrolli, del segretario 
Rossini, dogli assessori enmulttlll, dogli 
in^'eghnri pWgetMaii aig. 'il-. OudltgUtìUtì n 

et. lì. Tozzoli di mivneî Dsl impt'e'iKlitOci e 
curiosi. 
' Lotto l'avviso b le regole felle diseiìili'» 
• Stillo, l'asta si-jiassà" airesanìe dello l'fet4 
'ite! offerte perv.eiììite.; ' *' ' ' ' '' • 

I l'iO Jjptto, -•; Beuolt! delOapolttogo'spiJÈa-, 
•preventivata L, 104.000, il ribasso presta* ' 
bilito dal Muàioljpio è del- 5 oiOt ijepoi'o 
Antodio 9.10.Oió, SepuloH lilO 0[(3J Pio--
tftonte 4.S0 OIQ. Si proclaintt d8libtìi%tttt(ìa 
il aig. Lepore Antonia. 

Il Lotta. -^ Sodole d'Oàpefl'ftlolto spesa 
proftìiitìvttta U, 26.11.8.05, 8 tìbuootrBUti 
Coinitii offre il ribasso del 14 0[o, l)ella 
Marina G. Batta Ì3 oiO, Della Marina 
Antonio 12 0(0, Piemonte 9,60 010, G. 
Tondolo 5 Oioj Bri SMflio, Bulfon 7.55, 
Ijepore Antonio 22.60j deliberatario Lepore. 

IH Lotto. ^ Scuole di Maaiaglia spa-sa 
preventivata L, 15240.61 Lepore Antonio 
offra il ribaào dal 17,20 Offi, Plettiohte 
•7.60 0|o, tìeila Marina Q. t . &" Oto, *• 
Vidòni'13.'?5; deliberatario, L8|)0re. 

tv Lotto. — Scuole di Campo Lessi 
spesa preventijrata L. ,13.187.40 Piemonte 
olire il ribasso del 18.20 OtO, Lepore 19 
a 40 0[0, Ddlla Matinà Ant. 15,2S) Della 
Marina 0, B, SiSO, Oomini Giao, ISIQIOJ 
Vldonl Tolti, 16,25 0[0, TftHdOlò Q. 8 Olo 
ririiane deliberatario Lepore A titanio, 

PONTiìlBBA. 
Pro amigranti. • • : 
A costo di commettere una indiscr'ozione 

voglio segaalare al pubblico — se mai aa-
dlia perchè serva d'imitazione —, una ge-
liiale trovata e sott' ogni aspetto riusoitia-
sima, tanto per dira ai , nemici dol nome 
driatianOj, ohe di qtiant'o essi cercano di 
distruggerò, di tanto più fan prosperare 
lo spiritò religióso. 

Contandosi tra qtiesta popolazione circa 
dinqueoeuto gli emigranti, s' 6 pensatoj a 
doinintìlar da quest' annd, di aggiungere 
agli altri interessamenti ' di vdria indole a 
Ibi'o prò, una festa ' tutta speciale per loro 
prima delta partauza il tli della Madonna 
(li marzo, da' ooronarai Con una di quelle 
jirooeasioni baratteristiohe, ohe iu pochi 
lUoghi vi san fare cosi ordinato e numerose, 

1 L'esperimenlu riuscitissimo — portato 
a quost'oggj per causa del rito - r ai Ila 

.dato pigion di federe- ohe l'anima popo-
.Ijiro è anopra tenacemente salala, nelle tra­
dizioni" ' avite, 'é-'òliB.trS'W'V'Wnde della 
\'lf a emigratoria, anoiio oggi, più ohe-miri 

• il bisognò h\U Dio e Mariii l'àSSiàono e 
liroteggono.'. • . .' ..' '" 

TOLMSZZO. 
Îlofto ahhnwoiata. ' • . 

A Caduuon, accadde una gravo disgrazia. 
La bambina Elisabetta Taasottì di Luigi 
d'anni 7, lasciata aiomontaneamonte vicino 
al fuoco vi cadde per ,uiT diagiaziato aooi-

' dente a lo fiamme si appiccarono alle sue 
-^esti oasiouandole delle soottnlure gravis­
sime che la trassero a morto dopo Spasimi 
atroci, 

MOGGIO UDINESE, 
Vue coaùiiladini olia .ii fam'io onore. 
Il primo è Luigi Franz Nar4eaìdo il 

qiuale di questi giorni ottenne presso la 
BJ I, Prefettura di Graz, dopo aver aupo-
l'nto splendidamonto gli esimi, il titolo di 
óapo mastro. Tanto maggior è la sodilìsl't-
aione del Franz Luigi, in qtuiuto ohe il 
titnlfi olt,>nuto si deva, esclusivamente alla 
dna iiitollìgonza e attività, non a scuole 
l'egolarmante percorse. 

L'altro è Troll Luoa-Audrea di profes­
sione guardiafilì. Égli abbe la ,eodclisfazione 
di essere qualificato per « impiegato otti-
liin » dalla Direziono .generala delle Poste 
é Telegrafi di Udine, 

Ai due bravi concittadini di Moggio il 
plaliso e le congratulazioni dell' intero 
paes'e, 

MAIANO. 
Un cadavere nel iHlra. 
Nel iiomoriggio di martedì otto alle 15 

derti Odo Asquini, o G, B, Mezzo, scorsero 
nel Ledra noi pressi di Farla galleggiare 
liu cadavere di donna. 

Tratta a riva idontillcarono il cadavere 
per corta Melania Snaidoro, maritata Ge-
l'omctia di qui. Sambra trattisi di suicidio. 
Sul luogo ei portal'ono i carabinieri, 

TARCENTO, 
Asilo — liicrealnrio infantile. 
11 bollissimo e spazioso localo dostiviato 

ad acotìglioro i nostri cari bambini,'sipuò 
diva ormai un l'atto compiuto. 

Giovedì otto sì diodo l'ultima mano al 
lotto, oo.sì che un gr.nn passo avanti si ò 
tatto, e questo a mei-ilo dei Taroontiui di 
ogni partilo che diedero modesto o vistoso 
obolo por quest' opera altamente santa, coa­
diuvati dallo zelo di persone molto bene­
merito ohe vogliono celato il loro n.oma. 

Por il compimenta di tale lavoro, o coma 
l'u5anza vuole nel uoptro Friuli, ebbe lungo 
il tradi^.ioHal" ìkof eosi ohe «perai i-d in> 

w^.'-M 
vitsitl eftjtìr» 6&i6^ò di- passare titi jjalo di 
Ore dliisifiitié in lièta èdrhfiigiiii, 

Per consèiTàra un ricordo dell'opera 
muraria - diremo cosi — Unora compiuto 
il nostro solerte e bravo fotografo Gasare 
Turrini, raccolse tutti i numerosi òiitìrai 
addatili til._ lavoro dell'asilo, appiedi dell'e-
diflo'io e ricavò; varie fotografia. •'• . • ' '•,, 

Ohi •fcùn «teiftoià; S'alla iiiBirdtìl'dli'^l'a,-
'uii gl'ali'pakàò tSHnai si, è ratio, fetalitì 6lià_ 
'.òggi gigàfil^g|ià diggià' il tèi èdìfloiòr • ' 

Ma molto e molfo ci vuole daoorà. Ab­
biamo però ferina Oònvlnzioue e certézza, 
ohe tutti i Taroetitinl a d'ogni partito, vor­
ranno ooncorroré seootido i loro ntezai per­
chè sia ultimato al più prestò quel edifloio 
a siattro profitto del tioalri bambini e gio­
vanotti, 

Ulposo festivo, f ' 
I negozianti di. Tatconto con lodavole 

iniziativa déoieatti di chilideì'B i degozi allo 
3 pom, otìrainoiando da domenica 7 oorr. 

^\ ò belisi ancora qimiòheduno restio, 
nel bedero a questa più oho gitlsla domatida 
del ilipoiiijonti, ma, speriamo, ohe aiiolio 
quei tali vorranno imìtA'e i più, e.ssoiido 
cosa umanitaria e conforme alla roligìone 
concedere una niezza giornata di riposo b 
ohi ha lavorato e sudato tWranta tutta 
una Settimana. • 

'TBIEPPO OARSltìO. 

M ohe irxaa di mnxoU! 
Giacomo Plaiizofcto nonzolo di qui tanto 

per 'finire le feste credette bene di ubbi'ia-
carsi. Ma il- colmo si è che commise delle 
sceiie da tèpjjiata' addiritttti'a, soaràventàtìtlo 
eoiitl'o diterse', pot'sotie, veti'i, biobhiari o 
quanto gli capitava, ed uno ohe s'era oc­
cupato di rioondiido a casa s'ebbe una fe­
rita di coltèllo,alla, testa, fortunatamente 
non grave, e tagliata la giubba nella spalla 
destra. "Vada so ohe dovrà scontare i mal-i 
fatti. 

Collettoria postale, 
Ijuned\s'lnali|iir5 in paeiè là Còlleltoria 

postale;. 8» taiitd tèrtijjo desiderata. Col 
l'andar degli anni potretba venire forse 
anche il telefono pei quale si son fatto già 
da pareoohio temilo le pratiche, Sènztt ri^ 
sidtafo fludi'd,. • 

PEECENIGOO. 
Oì-avUsimo inoendiot — Oèntoiliità lii'e 

di danni, - , 
Dometiicti Verso le diiB in Una stalla tli 

proprietà Ballottò Dotiióbicò a Precènlotio 
si .sviluppò un iucondio, 

AÙmaatato dal'̂  H?,'̂ tei ì' ?ioW9!ltb, distrutr. 
TOrè'in inon ohe non si "dica si propagò ai 
.locali vioini. 
• Andarono distrùtte lo proprietà Bellótle, 
CommissD, Zaecolo, 'Forni, Bediua a'Di-
•raanìgliini, quest' ultima solo ih parte. .' 

L'incendiò presMitava un iispetto .Sp,i-
vontoso. 

Al suono doUe 0!̂ rapauo a storno, appeua 
av\';isato.l'iuoendiò, fu un pronto, accorrerò 
da tutte la parti ma malgrado la bnbna 
volontà dimostrata da tutti non fu pos-i-
biio arrestare la marbia del fuoco. 

-I nostri pompitìì'i avvertiti si potlitrbilo 
tosto aopraluogo e dopo uli iùdefòfeso lavfil'ò 
riuBolroiio ad isolare l'inooudio. 

Degna d'essor nolata ò l'abnegazione con 
cui tutti indisliiitnmeuto si anno prestali, 
ed a questo punto mi piace segnalare il 
giovane Fncohin Augusto ohe trasse in 
salvo un bambino di 8 mesi, ohe dormiva 
nolla culla mentre la camera incominciava 
già ad ardere. 

l'bovini della diverse stalle furon appe­
na in tempo tratti io salvo, e noti'porirouo 
che il somaro del Menin e due pecore. 

Fortunatamente non si hanno a deplorare 
disgrazie di persomi tranne dalle ferita 
riportate da Oomìsao Antonio nel toutativo 
di salvarsi qualche supellettilo. -

I danni, quasi tutti assicurati, tra fab­
bricati, fieni, attrezzi, derrate, mobili eco,, 
si calcolano a circa 100 mila lire. 

yiLLANOVA (GHIUSAFORTE). 
Aggressione, 
Ijunedì questa fraziono fu turbata da 

un brutto fatto. 
Giuseppe Marcon Zonte e Guglielmo 

Marcou di Antonio Volp vennero nelle 
ora pomoridiane a diverbio nell'osteria del 
Papia, Si credeva oho la rissa fosse cosi 
iiiiita. Be nonché circa la ore 10 mentre 
il Giuseppe Marcon ritornava a casa ac­
compagnato dn altri duo compagni vanno 
insiome ad uno dei compagni colpito in 
diversi punti del corpo da due tiri di 
fucilo. Si erode che le ferito non sieno 
gravi. Intanto il Ougliolmo .Marcson ò già 
.stato catturato, 

BORDANO, 
//rt arresto. 
]n seguito ad attivo indagini dei cara­

binieri della .Stazione por la Carnia, rela-
tivamenlo ad incendi scoppiati qui iu paese, 
che si aveva ragione di ritenere dulosi, 
venne arrostato l'altro giorno, il muratore 
ijiii','i RiiH-.i, d'anni 2S, «li Intoi-noppo, wil 
i]Unlo pesano gravi sospetti. 

atollo bollo., ' • •" . 
tu liua ohiesinn conio quella di tìiUorin 

era ben necessario ,uu aliare ohe iio'n feésò.' 
unii aqntinua ci stridente slotlattira cSti' 
tutto il reato, tì la atrldoiito stonatura SÌ 
,ijnj)6gnò di toglierla il modesto quanto iri-
tèfli^'nte, .ìiiartfa'iéta ftartolòmoo Kiizòtti da 
Arfè^'nft,,' Dimìtól à quo! nuovo altare 
akehe l'ooahio' 'Ji4 critico rosta apjiagato, 
-IJicòtlÒ etla.,i:tó'} 'lavori d,ei Kizzotli l'altare 
di ' Billferìò fiÌÉl dai meglio riusciti ; o se 
ciò tor^'a'S Oliare deli'artista il possederlo, 
è oei'taihBhto"tiii''Wnto del popolò, di M - • 
lerio 0 del Cappellano Pre TM, note per, 
la sua gSfter'baifà, ' - , ' " • • 

Oggi la Pieve di Artegrfa Si {lat̂ d a ' 
Binario in lunga pJ-òoèSsidbS a Bòfidiàfére ' 
l'annuo voto, olle Ab aiitiqUó verna fatto , 
dai buoni antenati atietìiéSl alla' Madòhilà 
delle Grazie, . - - , , 

CORNINO, 
Noxw d'ora. . - - \, -, 
A ottantanni aiasounti mitmdl tJttÒ 'oé' 

lèbrarono il oinqnautesimo anniversario tìl ' 
Ibr toattlttiotilo iboniugi Gldvàndl.ti Viti-" 
obnza Mulinttri Kòssi - •' 

La funzione religiosa — a cui partecipo . 
lina vera folla di pdpttlb — riuso! oommo- ' 
Vento. Al praniSb, ptapilratt» dSH ftrta Sî jui"-' 
sita, regnò schiettissimi» e perfetta ailagt-ift I 
quell'allegria sana ohe kaota tiri ridando '.'' 
soave parelio apbtltanea e temperata da uà -̂  
senso di oristiìtó godimèhto. ' - • 
I Ai dna sposi- — benevisi e beneatìiati 

por. la loro vita esemplare- è sublihie "SeiflJ ' 
plioità — vada l'augurio dì iaolti" anni 
anijora di vita tranquilla e consolata dui' ' 
l'affetto dai loro' cari. ' > -

OASTIOlirS DI BTBADA. ' 
Decorazione del oorot • -'• • 
Il noto pittore Bar*g&ltùi ooi SUoi Wà^ 

sii questi giorni ha. decorato jl coro dalla 
parrocchiale-. • . ' ' ' , 

Nei t;re archi dell'abside, raiBgurò'il ti"-
tblai'Q S. Giuseppe o mèglio la Si .Fami­
glia nella bottega di Nazareth, a ' destta ) ,,• 
là scena della nibrte di Cristo nel InisaaOj ' 
e S. Carlo Borrombtì contitolare, 'òhe di 
la I Otimuuione a 8. Luigi, a siniStl'i dèl-
l'altai-d. Nel soffittò. Su tristo tótódB,'editi-'' 
poggiano l'ostensorio é ' ferttppi allegòrioi 
dell' FÌnoaràstià. Dietio. l'aìtaisS ai atè.tìda 
un ricco .drappo, ohe sembra d'oro Ihoòi-
oante. I lavori sotto il cornicione sono da , 
ebmpiùrsi : quanto si è fatto però S di oo-» 
• mune soddisfazione. ' . . 

-BBADLINS,. ' • •• ••' 
• Un mdavere- nel fdifUatiiehtoi, - - , 

Sabato nel pomeriggio alcutii tagàziil ,olt6 ' 
gluooavano sulla rive del Tagliamento, scoi'-' 
sère galleggiote siili'iwqittt il corpo d 'uh 
uomo. • ' ! 

Avvertiti àlouili paéSani il coi'po fu tratto 
a riva. Fd tentato di riohiamare in vita 
quel misero, corpo con la respirazione artì-
floialo, ma ipulUmonto. , . , 

Portata la notizia-a Boi'.dano, . mblti-tli 
quei paesani si.portarono à' visitarB. il-Ca­
davere per il rÌBbnoacimento. Fil, iilèhtifl.'̂  ' 
calo par certo Colombo Beorghia, d'acini 81. 

Nella pel:quiftizioue fatta dal si^tltif niil-
raseiallo gli si rlavannó ini orologio-, fetitìti ' 
alle ore 15 e 40 e peSdàtp alle, 16.1,6, ùii 
metro, una scatola di tabacco,' .un libro, ' . 
una, quietanza, (in carta da bollo di L. 0,60) " 
par ital. L. 485.77 ed una bottiglia con 
entro medicina • ohe doVeva servirà a sua-
ihoglie, , . • ' ' . • • 

' È poyerino lascia la "móglie SUL lotta ' 
ammalata, una figlia all' ospedale di Cdine' 
ad altri cinque figli pei'ò jiìag'|ioi'aiitii. ', . 

Il pavère ilomo non s i . era ' mai Sfuò a 
quel dì azzardato a passaiie l'atìqua ' dèi 
'lagliamanto, la prima volta ohe lo osò, 
doveva soocombare. - . , . -. ' i \ 

- 'PÈBMARIACbO, • ' • • ' ' '••••• 
Cadatiero in un pofiao. 
Mercoledì otto in un pozzo, uél paase 

di Orsaria si rinvenne il cadavere di certo 
Pizzon, oontadiua. 
• Si crede trattisi di suioidiOi S'ignora 11 
movente ohe trasse il disgraziato al passo 
fatale, 

TRIOBSBIO. 
La bussola artistica. 
Fiualmeuto questa nostra chiesa matrice' 

ha alla porta maggiora quella sua splèn­
dida Inissola che fu lì sogno d'una gonei'a-
ziouo intiera dì tricosimani. Sia lode al 
nostro Piovano don Isidoro Buttò olia pro­
segue con zelo a oou intelligenza ad ador­
nare il tempio, oho 1 padri nostri innalza­
rono, di boi marmi, di artistici addbbbij 
di opportuni riatti e eompletamentì. ; Oggi 
è la volta dalla bussola e niorita segnalata. 

Il lavoro fu ainditlo all'egregio artista 
sig. Giovanni Costrtutini da S. Mitìhelo al 
Tagliamouto. L'artista, udito le intenzioni 
dell'ordinatore, s'inspirò ad un concetto 
ohe unisce la somplicità con la grandiosità 
richiesta dal magnilieo interno della chiesa. 

La bella opera può dirsi proprio oom-
pletamonte riusoita a noi ce ne congrat\i-
Ihuno vivamente col rovei-ondissimo Pinviino 
inî .lntoi-e e con l'artista, nseduhirè genl.tlW, 



HOOOIiO OBOorASO 
HBE 

L'Ili I j / -

('.\MrOFOtniIDO. 
Ai>r>fgn i,ì l'iO porìiinihm. 
Tfri lu iltiiiu 'Illa ji.i'' a'i.i ' r̂  

atfiu(?oi' ai |"n, j"»' !•' l'"-'!", 
zanghera (BÌusai) olle liomirpa, la jHazistt,, 

''•l BOoWa il "òttdàvere 'd' un' uomo. Ohiàmatb' 
;war'soooprg6, i contadini'Lnl^i Oubbonj di' 
', Brezzai e Maiòóllo" Ai Oolle- di Oampofor-i. 

\ .̂ làido aeàorsèro'e tiiàsséro.'a riva' il'òada-
vete,adagiandolo sulla stràdii. 

• Il (Jadavére Venne identilloato per Osvaldo 
! Gittooiàelli, d'atini, 88, menflioaiita. . , 

. t a versióne che pare più 'rispondente a 
veritil'B,ullè cause di questo annegamento 

. è la seguente : 

Il Giacomelli, uscito dall'osteria, dove 
" essere caduto per terra produoendosi una 

contusione al capo. Difatti U cadavere pre­
senta delle 'traoóie di una piccola emor­
ragia per oonhisiono al capo. 

Il Giacoraolli, secondo l'ipotesi migliore, 
Si recò allo stagno per lavarsi ed arrestare 
l'emorragia, forse perdette improvvisa­
mente 1' equilibrio e precipitò nell'acqua. 
Non avendo avuto la forza di uscirne vi 
mori. 

Sul luogo si portarono per le 
di legge i carabinieri di Pasian 
nesoo. 

B0TTBIO. 
V inaugurazione det telefono, 
llnalmente anche il nostro 

cammina sulla via del progresso. 
Il 28 u. n. in forma modesta ebbe luogo 

1* inaugurazione della linea telefonica. Alla 
. cerimonia erano presenti il Sindaco, il si­

gnor Dal Dan, il signor Citta e molti nitri. 
Si conversò con il capoluogo dolla pro-

, vinoia e con vari paesi della Ournia, 11 
, funzionamento dell' apparecchio è ottimo 

sotto tutti gli aspetti. 

lo vi sfido.. rolln lUiirn.ni di 'Mii,;.iili-'- o T.ili m'dini il 
lii.lii" .IVO In .[••'Vtii' l ì \'al. SHl-im,ip 
pir l'flPllo di'l 111,'iln'-lil'bboro Pilli'1 Minqun fi Dott. Trfil'pi'aiiiirP'jPuO'iebbc, nnlla nn 
jiiigiiiniori, -'.-i; fMii'l 1 i -miMin il '- 1' d'Tn.i livria ih'p'i "trii-mi'-'.i'inc di-H.i inili-
Mi'i'U 11—.f'i 1 'jii Mi.il" j 1 rajiiii.iri' i<- i>ie- n i p T mt'/,«) d^gli anr.fi-ii, ni pifi ii" iii"'.» 
dita d«!i eopprèstì; IJO;accuse.elibero-lunga;• ohe l'éétreffla si'àistta^ '•'"''. .• '^•' '• • 
èpa iti Parlamento -ed il. raihièro Tittoni' Egli-itìtittena asaoliltamekte lieti solo'.ia, 
diohittfò ohe 1(1,giustizia avrebbe fattii sua'.^oopefi».,di Lavemn;Ma"pur -ànoo. quella 
1» cosa, !. , • . . ' ' •• ' • . •'di "Gftós'sil'.• . • „.• ,','' ,. ': - • 
. Giunge ora notizia dall'Asmara- ohe .il Su quali esperienze, egli .dice; si basa 

procuratore del Re eav. Mcqne .rendeva .la feoria anofelica'? .Sopra, una Sola 'ed. è 
in genuaiò la sua 'i^equisitoria, chiedendo.. questa ! Patrick làànson ha. fatto "vodirnla 
non luogo a procedere per.,a tetteiite Ba-- 'Roma.degli anofelilé con' questi avrebbe 
dolo pel"' iriesistenza (fi. reato,' e-il presi- .oomuillòàto lafeìibre a suo figlio'. Bìlciol-
«ifintA-fiftl Ti.ih.innio ri'Annoilr. rinii'Anmn.™:'-igg^ iegraiu avrebbe,-soooiido Trtìillo, .oou-

pratiohe 
Schiavo-

ITOXE »£!• ffitBDICO. 

Esempio classico. 
IV Egr. Dott. E. COSTA di Riaoe, olio 

ha studiato con intelletto d'amore o con la 
severità di xm critico meticoloso, gli effetti 
terapeutici doli'Antagra, riporta questo 
caso veramente sensazionale. 
• «Il nostro arciprete, D. N. S., soflr'riva 
da lungo tempo di gotta e tre anni fa non 
sapeva proprio darsi pace, perchè gli accessi 
si ripetevano a brevi intervalli ed erano 
forti, penosi, duraturi. 

«Ad onta di tanti rimedi presi i suoi 
dolori si rendevano-ogni d'i pifi insoppor­
tabili, e per òssi ,lveva dovuto oliiodere 
l'autorizzazione dal Vescovo di celebrare 
Messa in casa, 

'• «t dolòi'i si inacerbirono poi fino a tal 
punto che egli non'poteva più lasciare, il 

• letto. 
«Fui chiamato allora ad apprestargli le 

mie cure ; però, richiesto dalla prognosi, a 
dir vero non mi pronunziai. L'ammalato 
aveva solo 54 anni ma ' l'avo suo aveva 
sofferto di gotta, e la madre ora morta per 
vizio cardiaco in seguito a reumatismo ar­
ticolare e dialesi urica. Egli poi soffriva 
di dolori urenti, fortissimi ; oveva tutte le 
articolazioni gonfio, teso, arrossato, e le 
orine sue erano scarse, rosse, denso, quasi 
pastose, 

«Io, memore dei buoni risultati gift ot­
tenuti consigliai VAidanm, deiiii Dilla Bi-
sleri di Milano. L'ammalato, persona intel­
ligente, sfUlnoiato da tanti altri spociliui 
presi inutilmente, ' oortinoiò la curii con 
diffidenza': ina quale oortpso accoglioiizi 
ricevei dopo pochi gioiuii, quando le tumo-
l'azioni- eransi giil dilegunfo, ogni sofferenza 
annientata ! Bastarono due. flaconi e ora 
.dopo tre anni il R, Aroiprote cosi bone 
com.6[mal si ora sentito. L'nitro giortiu, 
scherzando, mi disse olio in casa iivovn una 
spesa'morta. B quale? domandai io. Ln 
Oapellà, egli rispose, dolla qiialo non mi 
Sou più'servito^. !>>•. An/ijs. 

Cronaca cittadina 
Bigletti falsi in circolazione. 

Crediamo utile avvertire' i lettori olio 
sono in circolazione numerosi biglietti falsi. 

I bigletti da L, 100 portano la serie K. 
71, numero 5934 o serie li. HI, numero 
3507 — quelli da L. 50, sci'lo it. A., nu­
mero 09280; serio Q., nunioro O'ULS — 
quelli da L. 10, serie 1170, numero 0S9G52; 
serie 1188, numero 089465 ; serie 1108^ 
numero08fl76.'ì; serie 1409, numero0895231; 
serio 1038, numero 059403 ; serie 1130, 
numero 080405; serio 1130, nninoro 089405; 
serie 1197, numero 089470: serio ì 118, 
mimerò 08940L''j serio l-Mìn.inirn. 070523: 
sorie 1170, numero 089502 — fjuelli ila 
L. 5, serie 482, numero 012903 o norie 
124 numero 0429983. 

Il tenente Badolo aésoito 
in Istruttoria dalle gravi accuse mossegli 

In segiiito a una inchiesta disposta dalla 
Società del Bcnadir, fatto dall'on. Chiesi 
e dal sig. Travellì, o in seguito ul niji-
poi'to del Console di Zmizibar oomin, Moi'-
oatelli, si avviò un processo a carico del 
tenente di vascello Iginio Badolo, nostro 
concittadino, già governatore del lìenadir, 
por gravi accuse. 

Si imputava il lìadolo di aver ordinati) 
la morto di pareoohi prigionieri detenuti 

dente' del Tribunale d'Appello dell'Asinara'^ 
ha pubblicato ora un'ordinanza, con la • 
quale si dichiara non farsi luogo-a proce­
dimento penale nei riguardi del tenente di ' 
vascello cav. Igino Badolo per inesistenza 
di reato. 

All'egregio nostro concittadino congi-atu-
lazioni vivissime, 

Colpito da paralisi! 
Il sig. Mattia Savonitti di Buia 6 morto 

lunedi oolpito da paralisi: questa è la triste 
notizia. Ancora in buona età — non aveva . 
Oho 52 anni — sano, robusto ; viene con 
uno strappo violento portato via dalla morte. 
È questo pochi giorni dopo la morte del 
suo vecchio padre ! 

Mattia Savonitti'era uno di quello tom-
pi-e di uomini laboriosi, naturalmente buonij-
onesti, generosi, di provata fede, che ci 
sa dare Buia. Ai suoi commerci aveva sa­
puto dare grande impulso. E ora giace 
sul letto di morte 1 Possa la sua boll'aniraa 
cantaro in ciclo Valleluja : questa In pre­
ghiera che noi facciamo davanti alla sOa 
salma. , < 

Condoglianza alla famiglia ; e in modo 
Sppoialo lilla famiglia del signor Domenico 
Fi'anzil. 

Monéte false. 
Sono in circolazione monete false da lire 

2, coli' effigie di Re Umberto, e il mille­
simo 1899. Sono facilmente riconoscibili 
dal peso piuttosto calante e per la parola 
Peli nel contorno, poco appariscente. 

Un procaccia postale 
annegato nel Ledra. 

Domenica notte, verso le 20 una com­
pagnia di giovanotti, certi Cedrino.Qitaino, 
Vittorio Passoni, Oampanotti Ferdinando, 
Berini Antonio e Ohiarandini Ugo, si tro­
vavano nell'osteria n!l «Privilegiò» in 
viale Palmanova intenti a una paitiOi a 
carte. D'un tratto la loro attenzione fu at­
tratta da grida die partivano dalla, via 
Osoiti scorsero un individuo tutto inzup­
pato d'acqua, elio avvicinatosi, con voce 
debole dall'emozione li awert'l che nei 
Molino Muzzatti, egli assieme ad un suo 
compagno erano,pi'eoipitati con ,una voltura 
noli Ledra, •• • 

— 15 il vostro compagno? 
— Ma dev'essersi salvato .anclie lui, Io 

ho fatto male a un braccio e vado a farmi 
medicare all'ospedale. 

In COSI dire lo soonosoiuto prese la cnr^a 
verso la città, 
- I giovanotti si diressero tosto verso il 
punto indicato del ribiiltamento. 

Giunti presso il ponte che mette al mo­
lino Muzzatti e C , scorsero nell'acqua un 
calesse od un cavallo, che si dibatteva. 

Cercarono in tutti i modi di sollevare 
l'animale ma non riuscendovi, tagliarono 
lo bardatine che lo tenevano legato al vei­
colo, od il cavallo liberato fu trascinato 
dalla cin-i'onto. 

1 giovanoUi non avendo scorto lungo la 
via aiiiiim viva, e noaiifcho,uei prosici in­
dizio alcuno del sooondo individuo, inso-
-.«potHti d'inni disgrazia, al lume di mia 
candela fornilu, dal custode del molino 
presero a ispezionare il corso d'acqua. 

Dopo circa 500 metri, al basso d'una 
ciweata, ove il Ledra'piega verso i casali 
di Baldasseria, su d'una paratoia .suorsoro 
il corpo d'un uomo. 

Estratto, constatarono eh' era freddo ca­
davere. La faccia presentava diveise bozze 
sangui.gne. 

Depostolo suU.i scarpata mandarono tosto 
ad avvertire l'autorità. 

Duo dei g'iovanoti, incontrato in piaz­
zale Pnluianova il vigilo urbano Sgnzzutti, 
resero edotto del fatto e lo accompagnarono 
aopraliiogo. 

Frattanto la notizia ora,si sparsa e fu un 
accorrere da ogni parto di gente. 

fi cndavoro venne ideiitilioato |ier .Aran­
cio Adolfo vuttunile alle dipeniifnzc del 
si.q'uor Giuse^ipe Colautti. 

Como awaime la disgrazi». 
Stabilire in modo esatto conio aociiddo la 

disgrazia è iiujiossiliilo. Paro clie il (.'avallo 
prima d'cK.'iPi'o acijiiistiitn dii! nig. Oulautti 
t'iicosse n->rvizio al niulino pi'r il tnisjiorlo 
del nmtoriulo da cosli'ir,(iono o olio giunto 
all'altezza del ponto data l'abitudine ab--
liia ini|)i'ov\innnieuto voltalo per oulrare 
noi molini!: non avendo imboooato bone il 
ponfo la vettura ribaltò. 

iSul luogo por 111 constatazioni di logge 
si recarono i earnliiniori il delegato di P. 
S. AdinoKi, l'd il Pretore del 1 mandamento, 

lilalgrailij le più attive ricerche per sco­
prire il viug'g'iatoro ohe accompagnava 
l'Arancio, non lo si ò potuto ancora tro-
v.iro. AH'o'sjiitak' ove aveva detto di re­
carsi per lu niodiciiziono del braccio ferito, 
non fu visto. 

lori raaitiiia vci'.-iu le undioi con una let­
tiga il cadavere fn trasportato al oimitero. 

Il l'atto ha prodotto in citlà grande im-
pi'0,s.sione. 

fhtttto ' vittoriosamente,, questa' esperienza, 
destituendola di ogni valore; 

A mostrare con maggiore evidenza quanto 
que.Hta teoria sia falsa, tanto lui ohe i Dot­
tori Legrain e Claverie e un giornalista di 
Dougie si dichiararono pronti a faro, un 
singolare esperimento : « noi sfidiamo chiun­
que, dissero,' a inocularci la febbre quar-
tiiiia, con tutte le zanzare possibili». Ma 
quésta sfida non fu raccolta da nessuno, e 
quei signori rimasero colla voglia della 
febbre quartana. 

Peccato, perchè se davvero avessero con­
tratto la febbre sarebbe stata una superba 
occasione di guarirli alla svelta e di far 
loro sparire dal sangue i parassiti malarici, 
dando loro V Esonofek della ditta Bisleri 
di Milano. 

Cosi, anche se non' avessero voluto con­
venire sulla scoperta italiana della trasmis­
sione della malaria, per il tramite dell'auo-
lele, non. avrebbero almeno potuto impu­
gnare il valore del rimedio radicalo, ohe 
è puro una scoperta italiana. 

" 'h ViiiVn (fnan VIVOI - - . 
X ;i p*) iiiutioi 1 n 

li l i i . - l i 1 . i l l l , -

li ; 11'. 1 i ; "~ii 7 i i i i i ' i i 1 l ' i . -

. '' . Sttìttmi,',,'.-,,',' , - ,. 
,. ". 'al quintale '' 

Pesco,, secco'' ' da'L.'. l i C — a 14^.— ' 
Lardò seobó •. . ' .da V 170.-~^:ti''Ì80;—„ 
Struitb. ' 1, "'• ,' , ' d a ' » 16'0'.'-Ì,:''a "Ì70.—'",. 

! • ' • . 'JPólleJ^e.' •-'•' ,' ' ', ' ,' ' 
' ,; ' !•, al kUogr, 

Capponi da L. 1,40 a.1.53 
Galline , ' » 1.35 a 1.60 
Polli »• 1.30 a 4.60 
Tacchini - » L26 a 1.60 . 
Anitre , ' 5 t.20 a 1.30 
Oche »* 1.15 a 1.25 

Dova al 100 da L. 6.50 a'8.—. 

Porag-gi. 
Fieno dell'alta La qualit.ì, da L. 8.—-

9,60, TLa qualità da 7.60 a 8.— 
Fieno della bassa La qualità da 7 . ~ 

8,80, tr.a qualità da L. 5.80 a " . - . 
Erba Spagna da L. 7.70 a 9.40. 
Paglia da lettiera da li. 4.— a 4,80. 

Perfosfato minerale a titoli garantiti. 
Nitrato soda {sale) 16-16 garantito. 
Semenza di medica e trifoglio deòu-

scutata e gerrainabile, 
iSi trovano presso la ditta D, EEANZIL 

di Udine, porta Pracchiuso. 

BICSBCAnSI tre muratori e duo ra­
gazzi sui quattordici anni per lavori nella, 
Stiria Alta (Austria). 

Per condizioni rivolgersi all'Amminini-
strazione del Piccolo Orooiaio. 

RICERCASI compa.gnia tbrnaeiai abili 
per mattoni a crudo ; -lavoro a contratto 
—• mattoni 700.000 a 800.000 — trasporto 
a coperto. Paga Marchi 6.50 per mille, 
con ritenuta 10[100 sino a line lavoro. 

Rivolger,?! : Sig. H. Linsmeier, Ziegelei 
- Ruhmansfelden (Nied. Bayer), 

Corriere commerciale. 
SDLLA PIAZZA. DI UDINI!.,, 

Kivista, settimanale sm mercati. 

Grani. — Martedì Ettolitri 206 di gra­
noturco; — di segala, — di ft-uraento e 
— di sorgorosso. 

Giovedì. — Btt. 541 di granoturco e 
'—• di sorgorosso. 

Sabato. — Btt. 272 di granoturco e — di 
sorgorosso. 

Mercati scarsi, causa 1' inizio dei lavori 
campestri. 

Cereali. 
' all' ettolitro 
Granoturco 

.Cinquantino 
Segala 
Sorgorosso 

da L.. 10.50 a 11.75 
da 
da 
da 

Frumento da i 
Avena da > 

. Farina di frumento da 
pano bìani'o ' 

li'arina di frumento da 
pano Polirò ' > 

Farina di granoturco.do-
pill'llOl ' . : 

• Farina di granoturco nia-
oiiuifalto ; 

Crusca di frumento ' 
Legumi, 

9.— a 10.25 
13.50 a 14,— 
7.25 a 7.50 
al quintale 

23.25 a 23,75 
21,75 a 22.25 

29.— a 32.50 

20.— a 24,— 

17.-

14.-

21.— 

19.— 
15. ,50 

ifagiuoli nl|iig. 
0 (li pianura 

Castagno 
MaiToni 
Patate 
Patate nuove 

al quintale 
da L, 
da » 
da » 
da » 
da » 
da » 

18,— 
12.— 

a 
a 

-.— a 
J,—• a 
-,— a 

30.— 
16.— 

7 . -

rormagffi. 

Formaggi da tavola 
(qualità diverso) L. 

Formaggio monlasio » 
Formaggio tipo conuuio 

(nostrano) s 
Formaggio pecorino J 
Formag. .Lodigiano s 
Form.ag. Panneggiano s 

Burri, 

Bui'i'O di lattoria 
» ooniuno 

L. 

al quintale 

165.— a 220.— 
175.— a 200.— 

145,— a 160.— 
200.— a 295,— 
275.— a 320.— 
230.— a 280.— 

al quintalu 
810.— a 260.— 
230.-- a 250.— 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

Udine, tip. del « Crociato ». 

FERRO-CHINA BISLERI 
- '•* 

E',lndi<!Bti8d|no ,f.,,.̂ ' i. 
pei nervosi, gWk «""*'̂ " " 
nomioi, i deboli di 
stomaco. 

L'IlI.'D.rA.DE 
GIOVANNI Ket-
tore della Kegia 
Università di Pa­
dova, Borivo ; " A-
'.'vendo sommini-
" strato in pareo-
" ehio occasioni ai ___ ,.,„ . _ 
"miei infermi il ""^ ^SttiUK® 
"PEBHO-CHINA-BISLBRl posso as-
"sionrare di aver sempre oon,iogiiito 
" vantaggiosi risultati „. 

Wocera U m b r a ,ti!Z. 
Esigere la marca « Sorgente Angelica » 

F. BISLBBI e C. - MILANO. , 

CASAICyilA 
per le malattie di : 

Sola, Naso, Orecchio 
del doti ZAPPAROL!' 

Specialista 
UDINE - TIA AQUILBIA 8(} 

•Visite tu t t i ì giorni 
Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO 'N, ' 317 

Carni (all'ingrosso). 

Carne di bue (peso vivo) 
» (poso morto) 

al quintale 
L. —.— 
>. 100.— 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco .Broili ;Ì 

UDINE • Fuori porta GBtnona - UDIIVIE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta l'RAN-
CESCO BROlLl ha già piantato una 
grandiosa , 

Fonderia per, ghisa. 
E' fornita di motóre elettrico e di 

tutti i meccanismi i piti perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire'qualunque lavoro sia per 
meccanica, pur costrnzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavorò, garantito sotto ogni rapporto' 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

legno e confezionati 
presso la premiata Ditta 
italico Pira — Udine -— 

FABBRICA Via Superiore 20 (Telefono 
138),, con NEGOZIO in Via Polliccerie, 
numero 10, 

Lacti&% Svizzera Pancba&d 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli, e porcellini. Un chilo-
gramma basta per tare ^0 litri di latte. 

Esclusiva,depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASiO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granon-j, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto od olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Por ta Qemona 
Telefono 108 — Famiglia 280 

Zoccoli pf! 
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